
Scuola equiparata dell’infanzia di Mollaro e Tuennetto 

 

ALLA SCOPERTA DEL CASTELLO 

 

 

 

 

La relazione tra la scuola e la comunità, da sempre alla base del nostro intento educativo, vuole 

promuovere l’interazione tra i bambini e tessuto sociale, in un intreccio che nasce dal confronto 

di idee, nell’incontro con le associazioni ed enti, nella partecipazione alla vita di comunità.  

 

Siamo partiti con i bambini dall’esplorazione del Castello di Mollaro, costruito intorno all'antica 

torre risalente al 1231 di Giordano di Mollaro. Nel 1371 Giovanni di Mollaro si allea con Pietro 

di Thun e nel 1400 viene investito del titolo nobiliare dal vescovo Giorgio. Nel 1600 i Mollaro 

cedono la proprietà ai Crivelli e poi alla famiglia Conci. Attualmente la proprietà è di una famiglia 

storica milanese. 

 

All’interno dei ricchi spazi della dimora i bambini hanno 

fissato molti particolari (quadri e arazzi, sculture, oggetti 

della vita di un tempo e della quotidianità, animali 

imbalsamati, arredi) e hanno avuto la possibilità di visitare 

anche la struttura nella sua interezza: i cortili esterni, le 

cantine e le prigioni del castello con il tunnel segreto che, 

secondo la leggenda locale, 

portava al sicuro gli abitanti 

in caso di pericolo.  

 

 

 

 



Il progetto sul castello si articola in un ricco 

intreccio tra aspetti reali e fantastici che 

promuove il pensiero del bambino con 

l’obiettivo di partecipare all’invenzione e 

costruzione di storie. Le emozioni, le 

conoscenze personali, la fantasia, gli elementi 

scoperti e osservati al castello, la lettura di varie 

storie a tema, la ricerca su libri e computer 

costituiscono opportunità di approfondimento a 

questo lavoro promosso in piccoli gruppi dove i 

bambini sono veri protagonisti e autori.  

 

Puntando sulla ricerca linguistica in un caso e nella ricerca figurativa nel secondo nascono i 

due racconti: “Il cavaliere triste” e “Il bravissimo cavaliere Richard”. 

Il percorso si svilupperà ulteriormente nei prossimi mesi e porterà all’allestimento di uno 

spazio/mostra all’interno della manifestazione “Fiorinda 2023”. 

 

                            

      

             


